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OGGETTO: Regolamento reglonde 14 luglio 2000, r. 3 (Dtuciplim de||c bod.lità
di esercizio e dei cali di elclusionc d€l dirttto dl qcc€sso ri docu.me[ti
amDiniltretivl Abrog.ziore del regohm€uto regionalc 17 giugno
196, n. 3).

Sul Bollettino ufficiale n. 32 del 25 luglio 2000 è stato pubblicato il
rcgolam€oto regionale in oggetto, che ha abrogato il regolametrto regioDa.le 17 giugno
1996, o, 3 e ha dettato uua ouova disciplina in matefia di accesso ai docurDeNrti

sEministrativi.

Nell'invit re le SS. LL. ad un'attetrta l€tùIa del testo di regolaDento, se
nc widenziano, di seguito, gli sspetti più significativi e le maggiori novita rispetto alla
Dofmativa preceded€.

A^ BITO DI APPLTCAaONE (ort. 2)

L'srticolo 2 specifica I'ambito di applicazione del .egolaúento. ripr€nderdo il dettato
dell'aficolo I della legge rcgionale 2 luglio 1999, tr l8 relativamente agli enri nei
couùooti dei quali vale la disciplina del regolamedo i.n oggetto. Non sono però
contsmplati gli enti locali poiché il comúa 2 dell'articolo I dèlla 1... 18/1999 prevede
che gli stessi, iD materia di moddita di esercizio e casi di esclusione del dirifto di
accesso, prowedano con proprio regolamento.
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Rìspeno aJJa disciplina previgeote è stara prevjsta una buova modalità di accesso aidocumenh amftiuisrativi: l,accesso infonnale. Esso s; concre-tilji-itia possiulltuconcessa al tirolare det dirino di accesso a .*_"i in Lì"ii',,rTi#,1,j J o*"0*"vrslone o est arle copia di ani accessibili, senza alcuna formaliîà- La ,iclì"st4 .iuottaall'uîbclo competente a formafe l,ari

::*q*i: 9"Ì: 
;;;;il';ff;'à: ":.:"Í:::fi:"H#i:ì,U ;,:.,m::;nc[eoente e ll suo interesse. La rich

seoza romrarita darrurn;;, ."il;il'ìHil;HiTr,::Hî:, tr"*"ffi"*"r:
il'":#lt'ffii:fi.ilil;:ff;1y r:ùr", u q".r" p"o .".pil.ile prere;ro
d"lij:Ífl t;;fi ;ffi ,:"#,î"?::iJffi ilH,"":"TffJ#ri.ffiH,Ti:,ff

,qccEsso rNlnocl aLE e FoRMALE (.;ii 
" O

lf:ÎIì"J:l, ":.r:lusione del procedim€nro di.accesso è sraro porrato da l5 giomi aJU gromr decor.enti dalla data di presentazione della richjesta

I

L'articolo 33 della l.r. lg/1999 stabilisce che il diritto di accesso si eseÍcita mediarlteesame ed esttìazione di copia dei ao"u_tt *o-ioi.ùtirrì]iil."g"i"fi1ilL 
"gg"n

sraDrruce, in concrero, in che cosa consislono rali modalira ai &Jirii]r_,*"_" ,i€sercita lDedialle consuhazione 0", l::y"r! J,"-l.*J-. ài!llr"r." ,o*",l rnteressato può preDdere appuDti e trascrvere ur futto o iD parte idocuoeDti visiorati.h. ammessa la possibilità cbe l,esarne sia.effettuato a" p"ri*ì il-i"#iJ ai 
^n" 

aidelega. L'esb'a2ione di copia si esercita mea,aore il ;ceui,lenro'à"lui" i."ìi"r,r"a*,",o di suo delegaro, di copia di documenti. richiesti. _.d;;";.nl;";,o1,ì"u o 0".posta Se le ioformazioni sono coDrenute t: :gmetrti itrforEadci esse possono esserer ascrarc sugli apposili supporri forniri dal richiedenr";;;;;;í:Ì;g"-*,"
telematrco, sempre che esistente e regolarmente atdvato.

L'articolo 15. al fine di contemDerarp le esigenze derivanti dal dirino di accesso e la
lî]i^o:],: l*T"*za. precisà che è escr-usa r,",,.",to;"i ioìi J"r"i"""_"","qùanoo vl sla un'esigenza di tutela dell
consendro agri.inrere!;;";; ffi ;"T;Ì,"n'ff"11,ÌlTi;3#i itr."i::LH::curaîe o difeDdere i toro inreressi giuridici. Iftomrna 2 ;;i;;;;;;;;;*",**uo etenca2jone. Don tassativa, dei documenti copeni da riservatezza

TER,{INI (orr. 8)



L'articolo 16 individua i documeDti sothatti_ all,accBso in qus.luuque caso, salvostabilire che deve essere comurrque garautito l,accesso agli uni à.-pliil"-i". oroio"
::]lj:::t_q"g,"a Dei siudizi p;aria;i,il 

" "_J'Fàiàt í_à1',1 1."",.-oas$qurare una tenpolatea tutela di riservatezza O tazi o aetì,rrlt-i"isr-.,;oo", ;1resporsabile del procedi'e'to di acacsso puo dispone ar"ri-6oli ..rai"odùinî. L'-caso.d:ye essere sempre differià, n"" ii" ""*r*ì"rlà1i'i-ì"0,.*,",quando gli atri rich.iesti cousistoDo iu etaborali d"[" pr;;;;i;;u'o'rà"*,rn*,,
concorsuali di reclutamento e avalzanenro del pr.r"oa", ooo"ÀJi ù-uià,i ,"t"tiuialla formazioue e alla deîenrinazione dei plzÀ 

"?ri" 
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ìJiprt"orrI*tcon&attuali.

La Direzione affari lepislativi della presidenza d€lla Giurita è c{muùque
a disposizione per ogli eveotuale chiàrimeum e 2:B44i,
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